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Preghiere iniziali

Queste preghiere si recitano prima di ogni mistero.

Per il segno della santa Croce, liberaci dai nostri nemici, Signore nostro Dio. Nel nome del Padre e
del Figlio e dello Spirito Santo. Amen.

Signore mio Gesù Cristo, vero Dio e vero uomo, mio Creatore, Padre e Redentore: per quello che
sei, bontà infinita, e perché ti amo sopra ogni cosa, mi pento con tutto il cuore di averti offeso. Mi
dispiace anche perché puoi punirmi con le pene dell’inferno. Propongo fermamente, con l’aiuto
della tua grazia, di non peccare più, di confessarmi e di compiere la penitenza che mi sarà imposta.
Amen.

L. Signore, apri le mie labbra.
R. E la mia bocca proclami la tua lode.
L. Gloria al Padre e al Figlio e allo Spirito Santo.
R. Come era nel principio, ora e sempre, nei secoli dei secoli. Amen.
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Misteri gaudiosi

Primo mistero: L’annunciazione a Maria

Testo biblico

Nel sesto mese, l’angelo Gabriele fu mandato da Dio in una città della Galilea chiamata Nazaret, a
una vergine promessa sposa di un uomo della casa di Davide, di nome Giuseppe. La vergine si
chiamava Maria. Entrando da lei, disse: «Rallegrati, piena di grazia: il Signore è con te». Ella fu
turbata da queste parole e si domandava che senso avesse quel saluto. L’angelo disse: «Non temere,
Maria, perché hai trovato grazia presso Dio. Concepirai un figlio, lo darai alla luce e lo chiamerai
Gesù. Sarà grande e sarà chiamato Figlio dell’Altissimo. Il Signore Dio gli darà il trono di Davide
suo padre; regnerà per sempre sulla casa di Giacobbe e il suo regno non avrà fine».

Maria rispose: «Come avverrà questo, poiché non conosco uomo?». L’angelo le disse: «Lo Spirito
Santo scenderà su di te e la potenza dell’Altissimo ti coprirà con la sua ombra. Perciò colui che
nascerà sarà santo e chiamato Figlio di Dio. Anche Elisabetta, tua parente, nella sua vecchiaia ha
concepito un figlio: questo è il sesto mese per lei, che era detta sterile. Nulla è impossibile a Dio».
Maria disse: «Ecco la serva del Signore: avvenga per me secondo la tua parola». E l’angelo si
allontanò. (Lc 1,26-38)

Riflessione

Signore Gesù, tu ci annunci la nostra missione come Gabriele: donaci la forza di rispondere alla tua
chiamata. Ti chiediamo che tutti i giovani rispondano con un cuore generoso.

Padre nostro · Dieci Ave Maria · Gloria al Padre
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Secondo mistero gaudioso: La visita di Maria a
Elisabetta

Testo biblico

In quei giorni Maria si alzò e andò senza indugio verso una città nella regione montuosa di Giuda.
Entrò nella casa di Zaccaria e salutò Elisabetta. Appena Elisabetta udì il saluto di Maria, il bambino
sussultò di gioia nel suo grembo. Colmata di Spirito Santo, esclamò: «Benedetta tu fra le donne e
benedetto il frutto del tuo grembo! A che cosa devo che la madre del mio Signore venga da me?
Appena il tuo saluto è giunto ai miei orecchi, il bambino ha sussultato di gioia nel mio grembo.
Beata colei che ha creduto nell’adempimento di ciò che il Signore le ha detto!». (Lc 1,39-45)

Riflessione

La chiamata che viene da Dio è per una missione. Come la Vergine Maria, dopo averla ricevuta non
possiamo «restare a casa»: dobbiamo uscire incontro a chi ha bisogno di noi.

Padre nostro · Dieci Ave Maria · Gloria al Padre
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Terzo mistero gaudioso: La nascita di Gesù a
Betlemme

Testo biblico

In quei giorni uscì un decreto di Cesare Augusto che ordinava il censimento di tutti. Questo primo
censimento avvenne quando Quirinio era governatore della Siria. Tutti andavano a farsi registrare,
ciascuno nella propria città. Anche Giuseppe salì dalla Galilea, dalla città di Nazaret, in Giudea, alla
città di Davide chiamata Betlemme, perché apparteneva alla casa e alla famiglia di Davide, per farsi
registrare con Maria, sua sposa, che era incinta. Mentre si trovavano là, si compirono i giorni del
parto. Ella diede alla luce il suo figlio primogenito, lo avvolse in fasce e lo depose in una
mangiatoia, perché non c’era posto per loro nell’alloggio. (Lc 2,1-7)

Riflessione

La vocazione nasce nel cuore amorevole di Dio. Con questo amore infinito ci chiama a una
missione speciale: proteggere, promuovere, integrare e aiutare i migranti e i rifugiati. Chiediamo
che il suo amore vinca il nostro egoismo e ci mantenga sempre fedeli alla chiamata.

Padre nostro · Dieci Ave Maria · Gloria al Padre
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Quarto mistero gaudioso: La purificazione di Maria e
la presentazione di Gesù al tempio

Testo biblico

Trascorsi gli otto giorni per la circoncisione, gli fu dato il nome Gesù, come lo aveva chiamato
l’angelo prima che fosse concepito nel grembo. Quando si compirono i giorni della loro
purificazione secondo la legge di Mosè, portarono Gesù a Gerusalemme per presentarlo al Signore,
come è scritto nella sua legge: «Ogni maschio primogenito sarà consacrato al Signore». E offrirono
in sacrificio una coppia di tortore o due giovani colombi, secondo quanto prescrive la legge del
Signore. (Lc 2,21-24)

Riflessione

La vocazione non deve rimanere nascosta. La chiamata va presentata alla comunità, perché sia
sostenuta, incoraggiata, promossa e accompagnata. Allora fiorisce. Preghiamo per la promozione
delle vocazioni.

Padre nostro · Dieci Ave Maria · Gloria al Padre
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Quinto mistero gaudioso: Gesù è smarrito e ritrovato
nel tempio

Testo biblico

I suoi genitori andavano ogni anno a Gerusalemme per la festa di Pasqua. Quando ebbe dodici anni,
salirono come di consueto. Al ritorno, dopo la festa, Gesù rimase a Gerusalemme senza che i
genitori se ne accorgessero. Credendolo nella carovana, fecero un giorno di viaggio e lo cercavano
tra parenti e conoscenti. Non trovandolo, tornarono a Gerusalemme. Dopo tre giorni lo trovarono
nel tempio, seduto in mezzo ai maestri, mentre li ascoltava e faceva domande. Tutti erano stupiti
della sua intelligenza e delle sue risposte.

Al vederlo, furono sorpresi. Sua madre disse: «Figlio, perché ci hai fatto questo? Tuo padre e io,
angosciati, ti cercavamo». Egli rispose: «Perché mi cercavate? Non sapevate che devo essere nella
casa del Padre mio?». Ma essi non compresero. Scese con loro a Nazaret e stava loro sottomesso.
Sua madre custodiva ogni cosa nel cuore. Gesù cresceva in sapienza, statura e grazia davanti a Dio
e agli uomini. (Lc 2,41-52)

Riflessione

Gesù comprese di essere stato chiamato dal Padre a compiere una missione, anche se Giuseppe e
Maria allora non capivano. La vocazione ci chiama a una missione che spesso la famiglia non
comprende. Preghiamo per chi vive la propria vocazione nell’incomprensione di familiari e amici.

Padre nostro · Dieci Ave Maria · Gloria al Padre
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Misteri dolorosi

Primo mistero: Gesù prega nell’orto degli ulivi

Testo biblico

Uscì e si recò, come al solito, sul monte degli Ulivi; anche i discepoli lo seguirono. Giunto sul
posto, disse: «Pregate per non entrare in tentazione». Si allontanò da loro circa un tiro di sasso e,
inginocchiatosi, pregava: «Padre, se vuoi, allontana da me questo calice; tuttavia non sia fatta la mia
volontà, ma la tua». Gli apparve un angelo dal cielo che lo confortava. Entrato nell’angoscia,
pregava più intensamente; il suo sudore divenne come gocce di sangue che cadevano a terra.
Rialzatosi dalla preghiera, andò dai discepoli e li trovò addormentati per la tristezza. (Lc 22,39-46)

Riflessione

Rispondere alla volontà di Dio è difficile. Gesù soffrì, ma chiese che fosse fatta la volontà del
Padre. La risposta nasce dalla preghiera profonda. Preghiamo per cercare sempre la volontà di Dio
nella nostra vita con generosità e forza.

Padre nostro · Dieci Ave Maria · Gloria al Padre
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Secondo mistero doloroso: La flagellazione di Gesù

Testo biblico

Pilato, per accontentare la folla, liberò Barabba e, dopo aver fatto flagellare Gesù, lo consegnò
perché fosse crocifisso. (Mc 15,15)

Riflessione

Vivere una vocazione autentica dona molti momenti di gioia; ma nel servizio si sperimenta anche la
flagellazione di voler vivere secondo la volontà di Dio. Questa sofferenza non sarà mai più forte
della soddisfazione di una vita realizzata. Preghiamo per i consacrati perseguitati perché siano
testimoni fedeli di Gesù nelle parole e nelle opere.

Padre nostro · Dieci Ave Maria · Gloria al Padre
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Terzo mistero doloroso: La coronazione di spine

Testo biblico

I soldati intrecciarono una corona di spine, gliela posero sul capo e gli misero addosso un mantello
di porpora. Gli dicevano: «Salve, re dei Giudei!» e lo schiaffeggiavano. (Gv 19,2-3)

Riflessione

Il battesimo ha una dimensione regale: condividiamo la regalità di Gesù. La nostra corona è di
servizio, e ci ricorda la missione battesimale. Scoprire il volto di Cristo sofferente in chi soffre, nei
migranti e nei rifugiati, significa vivere fino in fondo la vocazione scalabriniana.

Padre nostro · Dieci Ave Maria · Gloria al Padre
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Quarto mistero doloroso: Gesù porta la croce

Testo biblico

Gesù uscì portando la croce verso il luogo del Cranio, Golgota; là lo crocifissero con altri due.
Pilato fece scrivere il cartello «Gesù il Nazareno, re dei Giudei» (INRI), in ebraico, latino e greco, e
lo pose sulla croce. Alla protesta dei sacerdoti rispose: «Quel che ho scritto, ho scritto». I soldati
divisero le vesti in quattro parti. La tunica, tessuta senza cuciture, decisero di tirarla a sorte per non
strapparla, adempiendo la Scrittura: «Si sono divisi le mie vesti e sulla mia tunica hanno gettato la
sorte». (Gv 19,17-24)

Riflessione

La vocazione scalabriniana, come ogni vocazione, è un cammino di fedeltà che richiede di prendere
la propria croce, la propria chiamata, e portarla sino alla fine, cercando di viverla nel modo
migliore. Camminare con Gesù significa portare la croce in questa chiamata.

Padre nostro · Dieci Ave Maria · Gloria al Padre
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Quinto mistero doloroso: Gesù muore sulla croce

Testo biblico

Gesù, sapendo che ormai tutto era compiuto, affinché si adempisse la Scrittura disse: «Ho sete».
C’era un recipiente pieno di aceto; misero una spugna imbevuta di aceto su un ramo di issopo e
gliela accostarono alla bocca. Dopo aver preso l’aceto, Gesù disse: «È compiuto». Chinato il capo,
consegnò lo spirito. (Gv 19,28-30)

Riflessione

Non c’è soddisfazione più grande che sapere, alla fine della vita, di aver compiuto il proprio dovere.
Il passaggio dalla morte alla vita eterna è un cammino con Gesù. Possiamo presentarci a Dio a testa
alta, dicendogli che, tra cadute e riprese, gioie e dolori, abbiamo raggiunto la meta e offerto la
nostra vita a lui.

Padre nostro · Dieci Ave Maria · Gloria al Padre
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Misteri luminosi

Primo mistero: Gesù è battezzato nel Giordano

Testo biblico

Appena battezzato, Gesù uscì dall’acqua. I cieli si aprirono ed egli vide lo Spirito di Dio scendere
come una colomba e venire su di lui. Una voce dal cielo disse: «Questi è il Figlio mio, l’amato: in
lui ho posto il mio compiacimento». (Mt 3,16-17)

Riflessione

Signore Gesù, tu, pur essendo Dio, hai accettato il battesimo da san Giovanni Battista. Ci insegni
l’umiltà per rispondere alla tua chiamata e alla nostra vocazione battesimale, servendo l’umanità,
specialmente i migranti e i rifugiati.

Padre nostro · Dieci Ave Maria · Gloria al Padre
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Secondo mistero luminoso: Le nozze di Cana

Testo biblico

Tre giorni dopo si celebrò un matrimonio a Cana di Galilea e c’era la madre di Gesù. Anche Gesù
fu invitato con i suoi discepoli. Venuto a mancare il vino, sua madre gli disse: «Non hanno vino».
Gesù rispose: «Donna, che vuoi da me? Non è ancora giunta la mia ora». Sua madre disse ai servi:
«Fate tutto quello che vi dirà». (Gv 2,1-5)

Riflessione

Maria ha una sensibilità materna sempre pronta ad aiutare chi ha più bisogno. Anche i giovani
abbiano una sensibilità disponibile e un cuore aperto per rispondere ai bisogni dei fratelli e delle
sorelle più bisognosi.

Padre nostro · Dieci Ave Maria · Gloria al Padre
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Terzo mistero luminoso: L’annuncio del Regno di
Dio

Testo biblico

«Il tempo è compiuto e il regno di Dio è vicino; convertitevi e credete al Vangelo». (Mc 1,15)

Riflessione

Oggi servono molti operai per il Regno di Dio. L’annuncio della Parola richiede persone pronte a
offrire le braccia, la vita e la voce per proclamare la Buona Notizia. Lo Spirito Santo illumini i
giovani adulti, perché rispondano e condividano la responsabilità dell’opera di salvezza attraverso
la vocazione religiosa.

Padre nostro · Dieci Ave Maria · Gloria al Padre
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Quarto mistero luminoso: La trasfigurazione

Testo biblico

Sei giorni dopo, Gesù prese con sé Pietro, Giacomo e Giovanni suo fratello e li condusse in disparte
su un alto monte. Fu trasfigurato davanti a loro: il suo volto brillò come il sole e le sue vesti
divennero candide come la luce. (Mt 17,1-2)

Riflessione

Pietro, Giacomo e Giovanni accolsero la chiamata di Gesù e furono testimoni della trasfigurazione
del Maestro. Anche senza comprendere ciò che accadeva, la fede li guidava. La vocazione è una
chiamata misteriosa: seguiamo il Signore anche quando non capiamo. Trasforma i cuori dei giovani
non ancora disponibili, perché si aprano alla chiamata missionaria.

Padre nostro · Dieci Ave Maria · Gloria al Padre
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Quinto mistero luminoso: L’istituzione
dell’Eucaristia

Testo biblico

Mentre mangiavano, Gesù prese il pane, pronunciò la benedizione, lo spezzò e lo diede ai discepoli,
dicendo: «Prendete, mangiate: questo è il mio corpo». Poi prese un calice e, dopo aver reso grazie,
lo diede loro dicendo: «Bevetene tutti, perché questo è il mio sangue dell’alleanza, versato per molti
per il perdono dei peccati». (Mt 26,26-28)

Riflessione

Senza sacerdoti, senza Eucaristia! Oggi il numero dei sacerdoti diminuisce drasticamente. I giovani
abbiano il coraggio di accettare la sfida di diventare sacerdoti missionari, per rendere presente Gesù
Cristo nell’Eucaristia.

Padre nostro · Dieci Ave Maria · Gloria al Padre
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Misteri gloriosi

Primo mistero: La risurrezione di Gesù Cristo

Testo biblico

Il primo giorno della settimana, di buon mattino, andarono al sepolcro portando gli aromi preparati.
Trovarono la pietra rotolata via e, entrando, non trovarono il corpo del Signore Gesù. Mentre erano
perplesse, apparvero due uomini in vesti splendenti. Impaurite, chinavano il volto a terra. Gli
uomini dissero: «Perché cercate tra i morti colui che è vivo? Non è qui, è risorto. Ricordate come vi
parlò quando era ancora in Galilea: il Figlio dell’uomo deve essere consegnato nelle mani dei
peccatori, crocifisso e risorgere il terzo giorno». Esse ricordarono le sue parole. Tornate dal
sepolcro, annunciarono tutto agli Undici e agli altri. Erano Maria Maddalena, Giovanna, Maria
madre di Giacomo e le altre con loro. Ma agli apostoli quelle parole parvero un vaneggiamento e
non credettero. (Lc 24,1-11)

Riflessione

Cristo è risorto e ha vinto la morte! Chi vive la propria vocazione lo testimonia con gioia e
speranza. Siamo chiamati a testimoniare Gesù vivo: il mondo ha bisogno di ascoltarlo e di sapere
che la gioia della risurrezione è speranza per il nostro mondo.

Padre nostro · Dieci Ave Maria · Gloria al Padre



Anno Vocazionale Scalabriniano 2026-2027

Edizione italiana 19

Secondo mistero glorioso: L’ascensione del Signore

Testo biblico

Dette queste cose, fu elevato sotto i loro occhi e una nube lo sottrasse al loro sguardo. Mentre
fissavano il cielo, due uomini in vesti bianche si presentarono e dissero: «Uomini di Galilea, perché
state a guardare il cielo? Questo Gesù, che è stato assunto in cielo, verrà nello stesso modo in cui lo
avete visto andare in cielo».

I discepoli tornarono a Gerusalemme dal monte degli Ulivi, vicino alla città, a un cammino di
sabato, circa 1,2 chilometri. Entrati in città, salirono nella stanza superiore dove dimoravano Pietro,
Giovanni, Giacomo, fratello di Giovanni, Andrea, Filippo, Tommaso, Bartolomeo, Matteo,
Giacomo figlio di Alfeo, Simone lo Zelota e Giuda figlio di Giacomo. Tutti perseveravano concordi
nella preghiera, con le donne, con Maria, madre di Gesù, e con i suoi fratelli. (At 1,9-14)

Riflessione

La vocazione è un miracolo. Come l’ascensione, è credere che Gesù sarà sempre con noi e ci
accompagnerà in ogni momento. Non ci lascerà soli e ci ripeterà: «Non abbiate paura». Preghiamo
perché i giovani cerchino il senso della vita e la vera felicità, che è Dio.

Padre nostro · Dieci Ave Maria · Gloria al Padre



Anno Vocazionale Scalabriniano 2026-2027

Edizione italiana 20

Terzo mistero glorioso: La discesa dello Spirito
Santo

Testo biblico

Quando giunse il giorno di Pentecoste, si trovavano tutti insieme nello stesso luogo. All’improvviso
venne dal cielo un rumore come di vento impetuoso, che riempì tutta la casa. Apparvero lingue
come di fuoco, che si divisero e si posarono su ciascuno. Tutti furono colmati di Spirito Santo e
cominciarono a parlare in altre lingue, come lo Spirito dava loro di esprimersi. A Gerusalemme
abitavano uomini devoti provenienti da ogni nazione sotto il cielo. Al rumore, la folla si radunò,
stupita di sentirli parlare ciascuno nella propria lingua.

Meravigliati dicevano: «Non sono Galilei tutti quelli che parlano? Come mai ciascuno li sente nella
propria lingua nativa? Parti, Medi, Elamiti, abitanti della Mesopotamia, della Giudea, della
Cappadocia, del Ponto, dell’Asia, della Frigia, della Panfilia, dell’Egitto, della Libia presso Cirene,
Romani qui residenti, Giudei e proseliti, Cretesi e Arabi: li sentiamo annunciare nelle nostre lingue
le meraviglie di Dio». Tutti erano stupiti e perplessi e si chiedevano: «Che cosa significa questo?».
(At 2,1-12)

Riflessione

La vocazione richiede un cuore aperto allo Spirito Santo. I suoi doni ci aiutano a dare tutto e a
servire meglio le persone affidateci da Dio: per noi, i migranti e i rifugiati. Chiediamo alla Madonna
di custodire chi si prepara nei seminari a essere apostolo del Figlio e a ricevere in abbondanza i doni
dello Spirito Santo.

Padre nostro · Dieci Ave Maria · Gloria al Padre
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Quarto mistero glorioso: L’assunzione di Maria in
cielo in anima e corpo

Testo

La Vergine Maria, al termine della vita terrena, fu assunta in anima e corpo alla gloria celeste per la
potenza di Dio. Mentre Gesù ascende al cielo per la propria potenza, Maria è «assunta» per la sua
unione con il Figlio e la sua immacolata concezione, senza subire la corruzione del corpo.

Dogma dell’Assunzione di Maria proclamato da papa Pio XII nel 1950.

Riflessione

Maria è Regina e Madre delle Vocazioni. Ha risposto alla chiamata di Dio dichiarandosi sua serva,
perché si compisse in lei la sua Parola. Preghiamola perché sacerdoti e consacrati vivano la castità
consacrata con fedeltà e gioia.

Padre nostro · Dieci Ave Maria · Gloria al Padre
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Quinto mistero glorioso: Maria è incoronata Regina
di tutto il creato

Testo biblico

«Un segno grandioso apparve nel cielo: una donna vestita di sole, con la luna sotto i piedi e sul capo
una corona di dodici stelle». (Ap 12,1)

Riflessione

Il mondo ha bisogno di testimoni credibili dell’amore e della misericordia di Dio. Per questo egli
chiama laici, sacerdoti e religiosi a collaborare alla costruzione del Regno, ciascuno secondo la
propria vocazione. Conoscerla, scoprirla e viverla ci rende discepoli e missionari di Dio e ci
conduce a un mondo migliore, dove la giustizia per tutti, specialmente migranti e rifugiati, sia
realtà.

Padre nostro · Dieci Ave Maria · Gloria al Padre
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Preghiere dopo ogni mistero

Ave Maria santissima, Figlia di Dio Padre, Vergine purissima prima del parto: nelle tue mani
affidiamo la nostra vocazione perché tu la illumini. Piena di grazia, il Signore è con te. Tu sei
benedetta fra le donne e benedetto è il frutto del tuo seno, Gesù. Santa Maria, Madre di Dio, prega
per noi peccatori, adesso e nell’ora della nostra morte. Amen.

Ave Maria santissima, Madre di Dio Figlio, Vergine purissima nel parto: nelle tue mani affidiamo
la nostra vocazione perché tu la incoraggi. Piena di grazia, il Signore è con te. Tu sei benedetta fra
le donne e benedetto è il frutto del tuo seno, Gesù. Santa Maria, Madre di Dio, prega per noi
peccatori, adesso e nell’ora della nostra morte. Amen.

Ave Maria santissima, Sposa di Dio Spirito Santo, Vergine purissima dopo il parto: nelle tue mani
affidiamo la nostra vocazione perché tu la infiammi. Piena di grazia, il Signore è con te. Tu sei
benedetta fra le donne e benedetto è il frutto del tuo seno, Gesù. Santa Maria, Madre di Dio, prega
per noi peccatori, adesso e nell’ora della nostra morte. Amen.

Ave Maria, tempio e tabernacolo della Santissima Trinità, Vergine concepita senza macchia di
peccato originale. Amen.

Salve Regina

Salve, Regina, Madre di misericordia, vita, dolcezza e speranza nostra, salve. A te ricorriamo, esuli
figli di Eva; a te sospiriamo, gementi e piangenti in questa valle di lacrime. Orsù dunque, avvocata
nostra, rivolgi a noi gli occhi tuoi misericordiosi. E mostraci, dopo questo esilio, Gesù, il frutto
benedetto del tuo seno. O clemente, o pia, o dolce Vergine Maria! Prega per noi, santa Madre di
Dio, perché siamo resi degni delle grazie e delle promesse di nostro Signore Gesù Cristo. Amen.
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Litanie vocazionali

Signore, pietà. Signore, pietà.
Cristo, pietà. Cristo, pietà.
Signore, pietà. Signore, pietà.
Cristo, ascoltaci. Cristo, ascoltaci.
Cristo, esaudiscici. Cristo, esaudiscici.

A ogni invocazione rispondiamo: Prega per noi.

Santa Maria
Santa Madre di Dio
Madre di Gesù Cristo
Sposa di Dio Spirito Santo
Madre del sì a Dio
Madre della speranza
Madre dell’amore
Madre docile alla Parola
Madre della luce
Madre della Chiesa
Madre, modello da seguire
Madre dei sacerdoti
Madre dei giovani
Madre delle vocazioni
Madre dei migranti
Madre generosa
Madre della bontà
Madonna dell’ascolto
Vergine fedele
Vaso dell’amore di Dio
Argilla che si lascia plasmare
Credente fedele
Regina della fede
Seme di speranza
Stella della salvezza
Rifugio di chi cerca asilo
Modello di abbandono a Dio
Madre delle missioni
Protettrice dei rifugiati
Luce degli sfollati
Portatrice del Vangelo
Madre dei consacrati
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Preghiere conclusive

Agnello di Dio, che togli i peccati del mondo: ascoltaci, Signore.
Agnello di Dio, che togli i peccati del mondo: perdonaci, Signore.
Agnello di Dio, che togli i peccati del mondo: abbi pietà di noi.

Sotto la tua protezione cerchiamo rifugio, santa Madre di Dio. Non disprezzare le suppliche che ti
rivolgiamo nelle nostre necessità, ma liberaci da ogni pericolo, o Vergine gloriosa e benedetta.
Prega per noi, santa Madre di Dio, perché siamo resi degni delle grazie e delle promesse di nostro
Signore Gesù Cristo. Amen.

O Dio, il tuo Figlio unigenito, con la sua vita, morte e risurrezione, ci ha ottenuto il premio della
vita eterna. Concedi a noi, che ricordiamo questi misteri del santo Rosario, di imitare ciò che
contengono e raggiungere ciò che promettono. Per lo stesso Gesù Cristo nostro Signore.

Tutti: Amen.

Preghiera per le vocazioni scalabriniane

Dio buono,
ci hai colmati di tanti doni e talenti.
Concedici la saggezza di riconoscerli
e di metterli generosamente al servizio
della gloria del tuo nome.
Benedici la tua Chiesa con cuori aperti e disponibili,
ispirati dallo Spirito Santo,
a immagine dello zelo missionario
di san Giovanni Battista Scalabrini.
Suscita in noi un ardente desiderio
di servire il tuo popolo, specialmente
i migranti e i rifugiati,
nella vita sacerdotale, religiosa e laicale
all’interno della nostra Congregazione Scalabriniana.
Amen.

Preparato dal Segretariato della Formazione della Provincia San Giovanni Battista. Progetto grafico
originale: Ufficio Comunicazioni Scalabriniane della Provincia San Giovanni Battista. Immagini
originali generate con IA. 2026.


